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PREMESSA 
 

Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.) 
contiene le principali informazioni e prescrizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro da 
fornire all’impresa appaltatrice, con particolare riferimento ai rischi specifici esistenti 
nell’ambiente in cui è destinata ad operare ed alle misure di prevenzione e protezione o di 
emergenza da adottare nello svolgimento della propria attività, in ottemperanza all’art. 26, 
comma 1, lettera b), del D.Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81, T.U. in materia di salute e sicurezza dei 
lavoratori nei luoghi di lavoro. 

Secondo il comma 3 del citato articolo Il datore di lavoro committente promuove la 
cooperazione e il coordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi 
che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i 
rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o d’opera. Le 
disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle 
imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. 

I datori di lavoro della committenza e dell’impresa appaltatrice, ivi compresi i 
subappaltatori, devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, con l’obbligo in 
particolare, di: 

 cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 
incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 

 coordinare gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle 
interferenze tra i lavori delle eventuali diverse imprese coinvolte nell’esecuzione 
dell’opera complessiva. 

 
 

QUADRO LEGISLATIVO 
 

Il quadro legislativo si compone sostanzialmente dei seguenti riferimenti normativi: 

 art. 1662 del Codice Civile “Verifica nel corso di esecuzione dell’opera”; 

 art. 26 del D.Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81 “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o 
d’opera o di somministrazione” (ex L. 3 Agosto 2007, n. 123) e s.m.i. 

 
 

DEFINIZIONI 
 
Committente 
Trattasi dell‘Ente che commissiona il lavoro o l‘appalto. 

 
Appaltatore 
E' la ditta che riceve l‘incarico o l‘appalto per l‘esecuzione di una attività, ovvero la fornitura 
di una merce o di un servizio. 

 
Interferenza 
Circostanza per cui si verifica un contatto rischioso tra il personale della Committente e 
quello dell‘Appaltatrice o tra il personale di imprese diverse che operano 
contemporaneamente nella stessa area con contratti indipendenti. 
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Costi della sicurezza 
Sono i costi derivanti da oneri oppure dall‘impiego di risorse della Committente per garantire 
le condizioni di sicurezza nell‘esecuzione del servizio oggetto d’appalto; tali costi devono 
essere valutati dalla Committente ed indicati nel contratto. In generale rientrano nei costi 
della sicurezza tutte quelle spese che il Committente prevede di sostenere “in più rispetto a 
quanto ha già a disposizione“ per garantire la sicurezza dei lavoratori dai rischi interferenziali. 
 
Coordinatore tecnico della ditta appaltatrice 
Persona in organico all‘Appaltatrice incaricata di sovrintendere e coordinare l‘attività svolta 
dalle proprie maestranze e di collaborare con la Committente al fine di garantire un efficace 
coordinamento tra le diverse attività presenti. Egli sarà, inoltre, garante per l‘Appaltatrice 
della puntuale applicazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi stabilite nella 
logica del coordinamento. 

 
ANAGRAFICA 

Committente Provincia di Ferrara 

Indirizzo: Corso Isonzo, 26 - 44121 Ferrara tel. 

Responsabile del procedimento (RUP): Ing. Dario Vinciguerra 

Indirizzo: Corso Isonzo, 26 - 44121 Ferrara tel. 0532/299944 

Responsabile dell’Esecuzione (R.E.): Geom. Leonelli Massimo 

Impresa appaltatrice xxxxxxxxxxxx  

Indirizzo: Via xxxxxxxxxxxxx 

Legale rappresentante: xxxxxxxxxxx 

 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA’ APPALTATA 

 
Procedura per l‘affidamento, mediante fornitura di mezzi d’opera e mano d’opera 
specializzata, dell’esecuzione dei servizi di manutenzione ordinaria del verde insistente sulle 
Strade Provinciali oggetto dell’appalto e sulle relative pertinenze. 

In particolare le prestazioni di cui si chiede l’eventuale esecuzione sono quelle riassunte di 
seguito e meglio specificate nel capitolato tecnico d’appalto: 

a) Sfalcio erba nelle pertinenze stradali in assenza di guard-rail; 

b) Sfalcio erba in presenza di guard-rail, più passaggio di riber nei guard-rail; 

Tali operazioni viste le particolari condizioni in cui verranno svolte, nei tratti indicati dal D.E., 
verranno eseguiti tramite l’ausilio di movieri. 

L‘appalto di cui sopra deve essere svolto secondo le modalità e nella piena osservanza di 
quanto stabilito dal relativo Capitolato Speciale d‘Appalto. 

 
 

LUOGHI DI INTERVENTO 
 

Le strade provinciali indicate nei computi metrici allegati al contratto d’appalto. 
I lavori saranno svolti nella sede stradale, a carreggiata unica a doppio senso di marcia, 
ed in banchina, a cielo aperto, in presenza di traffico su entrambe le corsie di marcia. 
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FINALITA’ 
 

Il presente D.U.V.R.I. è stato redatto preventivamente alla fase di appalto in 
ottemperanza alle disposizioni di legge: 

 per promuovere la cooperazione ed il coordinamento tra Committente e ditta 
appaltatrice, indicando le misure necessarie per gestire i relativi rischi; 

 per coordinare gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori; 

 per informarsi reciprocamente in merito a tali misure; 

 al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze nell‘effettuazione dei lavori previsti 
nell‘appalto in oggetto; 

 per indicare se vi sono eventuali costi relativi alla sicurezza al fine di riportarli sui 
documenti contrattuali così come stabilito dalla richiamata normativa. 

 
 

AGGIORNAMENTO DEL D.U.V.R.I. 
 

Il D.U.V.R.I. è un documento "dinamico“ in quanto la valutazione dei rischi da 
interferenza deve essere necessariamente aggiornata al mutare delle situazioni originarie, 
quali l‘intervento di subappaltatori e lavoratori autonomi, ulteriori prestazioni non previste, 
nonché in caso di modifiche di tipo tecnico, logistico od organizzativo resesi necessarie in 
corso di esecuzione. 

 
 

PRESCRIZIONI GENERALI PER RIDURRE I RISCHI DI INTERFERENZA 
 

L'impresa appaltatrice del servizio deve preventivamente prendere visione del relativo 
percorso che dovrà effettuare per il servizio di sfalcio delle strade provinciali. 

L‘impresa che attua il servizio deve, inoltre, essere informata sui nominativi degli 
addetti, dipendenti della Provincia, responsabili del servizio in appalto. 

Il Responsabile del Procedimento ed il Responsabile dell’esecuzione, devono essere 
informati circa il recapito dei responsabili dell‘impresa appaltatrice, al fine di evitare il 
verificarsi di problematiche o situazioni di emergenza connesse con le attività da compiere 
e con la presenza degli addetti dell‘impresa stessa. 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE GENERALI 
 

In applicazione dell'art. 18 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., ogni lavoratore dell‘impresa 
dovrà essere munito di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, 
contenente le sue generalità e l‘indicazione del datore di lavoro. 

E' obbligatorio indossare i DPI prescritti ed utilizzarli correttamente. 
L‘Appaltatore deve assicurarsi che le attrezzature impiegate dai propri dipendenti siano 

idonee ad eseguire le attività oggetto dell‘appalto e siano mantenute in buono stato di 
efficienza, in conformità a quanto stabilito dalle specifiche norme di legge vigenti, con 
particolare riferimento agli organi rilevanti ai fini della prevenzione degli incidenti. 
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E' dovere dell‘Appaltatore e suo onere economico in funzione dell‘oggetto specifico 
dell‘appalto, attuare le misure di sicurezza, igiene del lavoro e salvaguardia dell‘ambiente 

prescritte dalle leggi vigenti in materia, istruendo il proprio personale ed esigendo che questo 
adotti ogni opportuna e razionale misura per la salvaguardia della sicurezza, dell‘igiene e 
dell‘ambiente. 

Dovrà essere eseguita da medico competente regolare sorveglianza sanitaria dei 
lavoratori in base alle attività che essi dovranno svolgere. 

Le imprese esecutrici dovranno inoltre organizzare corsi di formazione e di 
aggiornamento per il personale sul tipo di lavorazioni che si andranno ad effettuare e sui 
mezzi che verranno impiegati per quelle lavorazioni. 

 

 
 

VALUTAZIONE DEI RISCHI DOVUTI ALL’INTERFERENZA TRA LE ATTIVITA’ E 
RELATIVE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ADOTTARE 

 
Premesso che la Committente ha ottemperato a tutte le disposizioni previste dalla 

attuale normativa vigente in materia di sicurezza, si riporta di seguito la valutazione dei rischi 
dovuti all‘interferenza tra le attività in sito dell‘Appaltatore e quelle del Committente, insieme 
alle relative misure di prevenzione e protezione da adottare. 

Il Committente informa l'impresa Appaltatrice che, in funzione dell'ambiente di lavoro 
dove dovrà operare, sono prevedibili i rischi specifici che si elencano di seguito. 

 

Elenco dei rischi presenti 
 

Da una prima valutazione dei luoghi di lavoro, i potenziali rischi esistenti nell'ambiente 
in cui l'impresa Appaltatrice dovrà operare, risultano essere i seguenti: 

- Investimenti; 
- Incidenti dovuti alla circolazione di automezzi; 
- Scivolamenti, cadute a livello; 
- Possibili interferenze con personale della committenza addetto ai medesimi lavori; 
- Possibili interferenze con personale non addetto ai medesimi lavori; 

Misure di prevenzione e protezione 

Con riferimento ai rischi presenti nei vari ambienti di lavoro, l'appaltatore deve adottare, 
oltre alle misure generali, le seguenti misure specifiche di prevenzione e protezione: 

-SCIVOLAMENTO, CADUTE A LIVELLO: usare scarpe antisdrucciolo, porre 
attenzione alla presenza d’acqua sulle sedi stradali. 

- POSSIBILI INTERFERENZE CON PERSONALE NON ADDETTO AI MEDESIMI 
LAVORI: porre la massima attenzione, durante le operazioni di sfalcio, alla presenza di 
persone, attrezzature e mezzi nel raggio di azione degli automezzi e/o attrezzi impiegati nel 
servizio. 

- POSSIBILI INTERFERENZE CON PERSONALE (della committenza/volontario) 
ADDETTO AI MEDESIMI LAVORI: porre la massima attenzione, durante le operazioni di 
sfalcio, alla presenza di persone nel raggio di azione degli automezzi e/o attrezzi impiegati 
nel servizio. 
- INCIDENTI DOVUTI ALLA CIRCOLAZIONE DI AUTOMEZZI: durante le operazioni di cui 
sopra, porre la massima attenzione sia alle altre vetture circolanti piuttosto che parcheggiate 
a lato delle sedi stradali. 
Gli automezzi e le attrezzature dovranno sempre disporre dei dispositivi per i mezzi in 
movimento previste dal C.d.S. (D.LGS. n. 285 del 30.04.1992 e Regolamento D.P.R. 
n.495 del 16.12.1992) ed in piena efficienza. 
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Gli automezzi dovranno essere in regola con l’estensione del libretto di circolazione per 
l’attacco di attrezzature (Art. 58 comma 2/b del nuovo Codice della Strada). 

L’Appaltatore dovrà provvedere inoltre a dotare gli automezzi da impiegare come indicato 
dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture del 04/03/2013 (pubblicato in G.U n° 67 del 
20/03/2013) e Art. 38 del D.P.R. 495 del 16/12/1992 e successive modificazioni, per eseguire 
il servizio sulle strade di categoria C ed F. 

Esempio: cartello di segnalazione, posizionata nella parte posteriore con supporto di 
alluminio spessore 25/10 mm e pellicola retroriflettente di Classe 2, che riporterà il segnale 
“Passaggio obbligatorio per veicoli operativi” di cui alla figura II/398 art. 38 del Regolamento 
C.d.S.. 

 
 

 

 

- INVESTIMENTO DA MEZZI DI TRASPORTO: non sostare nei pressi di automezzi 
anche se fermi e comunque mantenere sempre una posizione tale da essere ben visibili 
dall'interno della cabina di guida; prestare attenzione alle distanze di sicurezza sia dagli 
organi meccanici in funzione, sia degli automezzi in movimento; prestare attenzione alla 
presenza degli altri operatori al lavoro nei pressi e/o spazi di manovra ristretti.  

Utilizzo della segnaletica di cantiere, in conformità al DECRETO 10 luglio 2002 del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti “Disciplinare tecnico relativo agli schemi 
segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento 
temporaneo”. Utilizzo di indumenti ad alta visibilità. Divieto assoluto per il personale operante 
di lavorare al di fuori della delimitazione del cantiere. 
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Ove necessario andranno posizionati anche due movieri con palette. 
 

INDIVIDUAZIONE DELLE FASI DI INTERFERENZA 
 

L’appaltatore potrà avere interferenza con personale della Provincia che potrà in casi 
particolari avere compiti di moviere. 
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MISURE DI PREVENZIONE A CARATTERE GENERALE 
 
Nell'ambito della cooperazione per l'attuazione delle misure di prevenzione dai rischi nonchè 
di coordinamento degli interventi di protezione, all'Appaltatore si richiede di osservare le 
seguenti misure di prevenzione aventi carattere generale di raccomandazione: 

 
1. Operare esclusivamente nelle aree che sono oggetto dell'appalto; 
2. Rispettare le norme del capitolato, di circolazione stradale sulla pubblica viabilità e 

quelle del presente documento; 
3. E' fatto divieto di utilizzare attrezzature od opere provvisionali di proprietà del 

Committente; 
4. Rispettare scrupolosamente tutte le indicazioni e prescrizioni che eventualmente darà 

il Responsabile del Servizio per coordinare gli interventi di prevenzione dei rischi; 

5. Rispettare, nello svolgimento dell'attività oggetto dell'appalto, le prescrizioni di 
sicurezza ed attuare le misure di protezione dai rischi specifici delle attività lavorative; 

6. Adottare le seguenti misure di prevenzione e protezione necessarie in relazione ai 
pericoli presenti nelle aree di lavoro: 
- osservare e far osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dai preposti, ai fini 

della protezione collettiva ed individuale; 
- osservare e far osservare, rispettare e far rispettare, le norme e le informazioni 

impartite dagli uffici tecnici della Provincia, dal Capitolato e dal presente DUVRI; 
- utilizzare ed esigere che si utilizzino in modo appropriato i dispositivi di protezione 

messi a disposizione dei lavoratori; 
- non rimuovere o non far compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non 

sono di competenza, ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di 
altre persone; 

- segnalare immediatamente al preposto deficienze dei mezzi e dispositivi di cui ai 
due punti precedenti, nonchè eventuali condizioni di pericolo di cui si viene a 
conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di emergenza, nell'ambito delle 
proprie competenze e possibilità, per eliminare o ridurre tali deficienze e pericoli, 
dandone notizia al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS). 

 

Si precisa comunque che è fatto divieto di utilizzare automezzi che non siano 
debitamente revisionati, omologati ed assicurati e la cui dotazione di attrezzature, 
necessarie per lo svolgimento del servizio, non sia in perfetta efficienza ed a norma 
di legge. 

 
 

INTERRUZIONE E SOSPENSIONE DEL SERVIZIO 
 

Il RUP, il D.E., i Responsabili dei Reparti Manutenzione Strade possono interrompere 
le attività, ovvero l‘incaricato della Ditta appaltatrice per il coordinamento del servizio affidato, 
dietro autorizzazione dei precedenti, qualora ritenessero che le medesime attività, anche per 
sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure, può interrompere il 
servizio in appalto. 

In caso di inosservanza delle norme vigenti in materia di salute, sicurezza ed igiene del 
lavoro od in caso di pericolo grave ed imminente per i lavoratori, il RUP, il Responsabile del 
Servizio Prevenzione e Protezione, i Responsabili dei Reparti Manutenzione Strade ovvero 
l‘incaricato della Ditta appaltatrice per il coordinamento del servizio affidato, dietro 
autorizzazione dei precedenti, possono ordinare la sospensione delle attività, disponendone 
la ripresa solo quando sia nuovamente assicurato il rispetto delle disposizioni normative e 
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siano ripristinate idonee condizioni di salute, sicurezza ed igiene del lavoro. 

 
 

OBBLIGHI E DIVIETI 
 
1. Tutto il personale impiegato dovrà indossare obbligatoriamente gli indumenti ad 

alta visibilità previsti per i lavori su strada (D.L. 4 marzo 2013 e successive 
modificazioni); 

2. Tutto il personale dovrà esporre la tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di 
lavoro; 

3. Tutti i mezzi e le attrezzature dovranno essere sottoposti alla manutenzione, secondo 
le modalità e prescrizioni contenute nei libretti d'uso e di manutenzione per garantire la 
perfetta efficienza e funzionalità; 

4. Tutti i mezzi dovranno avere a bordo idoneo estintore opportunamente revisionato; 

5. Gli automezzi e le attrezzature dovranno sempre disporre dei dispositivi per i mezzi in 
movimento dal C.d.S. in piena efficienza D. Lgs. n. 285 del 30.04.1992 e Regolamento 
D.P.R. n.495 del 16.12.1992. 
Gli automezzi dovranno essere in regola con l’estensione del libretto di circolazione per 
l’attacco di attrezzature (Art. 58 comma 2/b del nuovo Codice della Strada). 

6. L’Appaltatore dovrà provvedere inoltre a dotare gli automezzi da impiegare della 
seguente targa di segnalazione: nella parte posteriore dovrà essere applicato un 
cartello con supporto di alluminio spessore 25/10 mm e pellicola retroriflettente di 
Classe 2, che riporterà il segnale “Passaggio obbligatorio per veicoli operativi” di cui alla 
figura II/398 art. 38 del Regolamento C.d.S.. 

7. Tutto il personale addetto alle operazioni previste in appalto dovrà essere 
informato e formato sia sui rischi dell'attività che andrà ad eseguire che sui libretti 
d'uso delle macchine e delle attrezzature in dotazione; 

8. E' vietato l'uso di bevande alcooliche durante l'attività lavorativa; 
9. E' indispensabile per l'Appaltatore provvedere a mettere a disposizione del 

Committente un recapito telefonico presso il quale dovrà essere reperibile; 

 
 

VALUTAZIONE DEI COSTI DELLA SICUREZZA PER RISCHI DA INTERFERENZA 
 

I costi della sicurezza sono quelli necessari all'eliminazione dei rischi da interferenze 
nelle attività da svolgere e vanno tenuti distinti dall‘importo a base d‘asta, in quanto non sono 
soggetti a ribasso. 

Tali costi, finalizzati al rispetto delle norme sulla salute e sicurezza dei lavoratori per 
tutta la durata delle attività previste nell‘appalto e congrui rispetto all‘entità ed alle 
caratteristiche del servizio appaltato, sono riferiti alle spese previste per garantire la 
sicurezza del personale dell‘appaltatore mediante la formazione, la sorveglianza sanitaria e 
gli apprestamenti delle misure di prevenzione e protezione, nonché per garantire la sicurezza 
dai rischi interferenziali che possono originarsi durante lo svolgimento delle attività oggetto 
dell'appalto, come è il caso di utilizzo di specifica segnaletica e cartellonistica. 

 
In fase di valutazione preventiva i costi aggiuntivi per apprestamenti di sicurezza occorrenti 
all‘eliminazione dei rischi specifici da interferenza (definiti costi della sicurezza per rischi da 
interferenza), fermi restando i costi della sicurezza per l‘esercizio delle attività svolte 
direttamente dall‘impresa, sono pari ad euro 2.000,00. 


